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Una immensa fuga di «esano » ha minato Si scava tra le macerie mentre la gente 
la rete fognaria del centro della città accorre per aver notizie di parenti e amici 
Una serie di esplosioni hanno seminato Oltre cento vittime già accertate. Mille feriti 
morte e distruzione. Uno scenario di guerra ma il bilancio si aggrava ora dopo ora 

Bomba di gas devasta Guadalajara 
È strage: centinaia tra vittime e dispersi sotto le macerie 
Catastrofe in Messico. A Guadalajara, le seconda 
città del paese, una vasta zona del quartiere orienta
le è stata distrutta da una enonne esplosione di gas 

, propagatosi fulmineamente nelle condotte fogna-
rie. Cento i morti contati nei primi accertamenti e ol
tre un migliaio i feriti, mentre un altro centinaio di 
dispersi erano sotto le macerie attorno al cratere 
che si è formato in seguito all'esplosione. 

M GUADALAJARA. Una serie 
^di esplosioni di gas ha provo-
* calo oltre 100 morti e mille feri

ti a Guadalajara, la seconda . 
citta del Messico. Secondo fon
ti della Croce Rossa, ancora un 
centinaio di dispersi sono sotto 

s le macerie. 
• La violenza delle esplosioni, 
una decina circa, ha trasfor- ' 
mato 12 isolati in un cumulo di 
macerie. All'arrivo dei soccor- , 
ritori il quartiere orientale della 
città, ridotto a «un enorme era-

1 tere», sembrava appena uscito 
da un bombardamento. Lungo 

• otto chilometri di strade si so
no aperte voragini profonde fi
no a quattro metri. Automobili 
e pullman scagliati in aria, ca- , 
se e negozi sono andati com
pletamente distrutti. Mille edifi
ci sono stati danneggiati. La si
tuazione è stata aggravata dal 

fatto che i serbatoi di numerosi 
veicoli hanno preso fuoco. 

Le esplosioni, la prima delle 
quali si è verificata alle 10.30 
ora locale (le 18.30 italiane), 
hanno aperto nel sistema fo
gnario una specie di trincea 
lunga dicci isolati, profonda 
due metri e ampia uno. Le au
torità temono che la fuoriusci
ta di liquami dalle fognature 
ponga dei rischi sanitari. 

Sulle cause della tragedia vi 
sono due versioni. Una è quel
la fornita dalla Pemex, l'ente 
statale dell'industria petrolife
ra secondo cui in un oleificio 
di proprietà privata si 6 prodot
to una fuga di gas esano che si 
e propagato nella rete fogna
ria. L'esano viene utilizzato per 
estrarre l'olio dai semi. La poli
zia sostiene invece che le 
esplosioni si sono verificate 

Il centro di Guadalajara distrutto dall'esplosione del gasdotto 

quando alcuni operai della Pe
mex si apprestavano a chiude
re delle valvole delle condotte 
di gas che da Guadalajara van
no a Guzman, una città a circa 
120 chilometri di distanza. L'e
sercito ha intanto circondato 
una delle raffinerie della Pe
mex in cui a quanto pare in 
mattinata era stata registrata 

una fuga di gas. L'ente di Stato 
ha replicato assicurando che 
nelle sue installazioni è tutto in 
ordine. 

Già l'altro ieri una ditta spe
cializzata aveva segnalato la 
fuoriuscita di gas e gli abitanti 
della zona avevano percepito 
un forte fetore. L'unica misura 
precauzionale era presa dai vi

gili del fuoco, che avevano 
consigliato alla popolazione di 
tenerchiusc le finestre. 

La violenza delle esplosioni, 
otto o nove, ha trasformato 
un'area di 12 isolati in un cu
mulo di macerie. Automobili, 
pullman, case e negozi sono 
andati completamente distrut
ti; sulle strade si sono aperte 

delle voragini; l'intera zona 
sembrava appena uscita da un 
bombardamento. . 

Gli scoppi sono stati talmen
te potenti che, in un punto 
hanno prodotto un cratere lar
go quaranta metri e profondo 
dieci. Diversi edifici sono crol
lati in parte, e sono preda delle 
fiamme. Le squadre di soccor
so sono già all' opera per do
mare gli incendi e tentare di 
estrarre decine, forse centinaia 
di persone rimaste intrappola
te sotto montagne di macerie. 
Un portavoce della croce rossa 
ha precisato che sono almeno 
cinquanta i punti dove sono 
avvenuti crolli, compresi diver
si grattacieli ed un hotel. •" ••• 
Alle operazioni di soccorso 
hanno preso parte 700 poli
ziotti e volontari, oltre a nume
rosi militari. Da Città del Messi
co sono partiti aerei da tra
sporto e medici. Non si esclu
de infatti la possibilità di trasfe
rire parte dei feriti nella capita
le. Gli ospedali di Guadalajara 
sono già al completo e i re
sponsabili dei presidi hanno 
chiesto di inviare al più presto 
plasma, garze, disinfettanti e 
altri aiuti urgenti. Il governo fe
derale ha decretato l'emergen
za nazionale. Il governatore 
Cosio Viddaurn ha ordinato 

che le salme vengano trasferite 
in camere mortuarie allestite in 
due .impianti .sportivi, Centi
naia di persone hanno rag
giunto la zona del disastro in 
bicicletta per avere notizia dei 
loro familiari.,, • , v - . . . . 

L'esplosione di gas alccntro 
di Guadalajara sembra essere 
già dai primi bilanci uno dei 
più gravi d sastri del genere. 11 
Messico era stato già colpito il 
19 novembre 1984 da una ca
tastrofe simile: 1' esplosione di 
un deposito di gas a Città del 
messico piovocò la morte di 
4 52 persone. Ed ecco l'elenco 
delle maggiori catastrofi dovu
te a esplosioni di gas da quella 
data:- 20 luglio 1985: nel Prin
cipato di Andorra, un'esplosio
ne di gas distrugge completa
mente un supermercato a Pas 
de la case. Il bilancio è di dieci 
molti e 11 .feriti.- 8 Agosto 
1989: in Ucraina, una fuga di 
gas (a s a l t a i in aria un edificio 
di quattro piani. I morti sono 
18.- 5 Novembre 1991: a Punta 
de mata, in Venezuela, l'esplo
sione di un'autocisterna pro
voca la morte di 10 persone.- 8 
Marzo 1992: a Erevan, capitale 
dell'Armenia, 21 ^ persone 
muoiono e 18 restano ferite in 
un' esplosione di gas che di
strugge in parte diversi palazzi. ' 

La tregua non ha fermato le armi neppure intomo alla missione Cee 

Sarajevo, una giornata a fero 
L'Europa condanna Belgradi 

[ Ventiquattro ore di scontri durissimi attorno all'ai
ri bergo che ospita gli osservatori Cee. Poi su Sarajevo 
; è piombata di nuovo l'artiglieria serba nonostante 

l'ennesima tregua firmata dalle milizie musulmane 
/ e serbe che si contendono la Bosnia Erzegovina. Pa-
[< rigi condanna. Bonn invoca sanzioni contro l'ag-
f- gressione serba alla repubblica indipendente. Ro

ma pronta a cacciare Belgrado dalla Csce. • 

l i 

• • SARAJEVO. L'artiglieria 
serba ha lanciato ieri sera un 
nuovo, violento attacco contro 
Sarajevo, capitale della Bosnia 
Erzegovina, mirando prima al
la città vecchia e poi nel resto 
della città. In tarda sera si com
batteva anche nel sobborgo 
termale di Uidiza, dove un 
ospedale bruciava senza che i 
pompieri potessero avvicinar
si. La Tv ha mostrato almeno 
sei corpi inanimati davanti al
l'albergo che ospita la missio
ne Cee e i giornalisti stranieri. 
Ha dunque avuto vita brevissi
ma il «essate il fuoco» rag
giunto ieri mattina dalle parti 
in conflitto. «L'accordo tra il 
musulmano Esad Mulahasa-
novic e il capo serbo Sako Ko-
vacevic e stato raggiunto gra
zie alla mediazione della Co
munità europea», aveva battu

to la «Tanjung» nei sui flash di 
agenzia. Infatti alle undici di 
ieri mattina il rombo della 
guerra è stato interrotto. Ma il 
bilancio del precedente, lungo 
giorno dell'odio interetnico è 
drammatico: otto persone so- , 
no state uccise e 53 ferite nelle 
ultime 24 ore nelle strade della 
capitale bosniaca (tra queste 
anche il giornalista inglese 
Rob Celin della Tv Visnews), 
un albergo e stato dato alle 

. fiamme. Altre otto sono morte 
e 34 sono rimaste ferite nei 
combattimenti scoppiati in al
tre zone della Bosnia Erzegovi
na. Appena raggiunta la tre
gua, le stradediSarajevo han
no cominciato lentamente a 
riempir... Dopo le ore di terro
re vis "He nei rifugi, la gente e 

, uscita in cerca di pane, latte e 
: medicinali spariti ormai da 
* giorni. I cecchini però non 

hanno abbandonato le loro 
postazioni: sporadici gli spari 
fatto sentire il loro sinistro cre
pitio nel cuore della città. Co
me a voler ncordare che la 
fiammata di odio e violenza 
non vuole acquietarsi e che la 
guerra non è ancora stata mes
sa al bando. Asseragliati nell'e
dificio che ospita il quotidiano -
Oslobodjenje, i giornalisti ser
bi, musulmani e croati che ri
fiutano lo smembramento del
la Bosnia-Erzegovina temono 
l'attacco delle milizie secessio-
niste serbe dal momento che 
l'edificio sorge nel quartiere di -
Sarajevo che il partito demo
cratico serbo di Radovan Ka-
radzic considera parte della 
«repubblica serba della Bosnia 
Erzegovina». C'è paura per 
quello che - potrebbe essere 
l'attacco finale a Sarajevo, l'ul
tima spallata per farla cadere 
insieme all'intera giovanissima 
repubblica indipendente. Ra
dio Sarajevo ha diffuso un ap
pello alla difesa territoriale bo
sniaca: «Questa è una battaglia 
per la libertà e per il futuro del
la Bosnia-Erzegovina. Se non 
viene interrotta l'aggressione 
del cosidetto esercito jugosla
vo, la difesa territoriale bosnia
ca passerà al contrattacco». Se 
la fragile tregua nella capitale 
non e stata ancora palesemen
te violata, nel nord della Bo

snia e nel Sud, a Mostar, si 6 
contianuato a combattere. In 
molti punti, inoltre, la guerra 
ha scavalcato i confini della 
Croazia facendo suonare l'al
larme generale nei paesi della 
Dalmazia meridionale. -

Il fiume dei profughi croati e 
musulmani in fuga dalla Bo
snia-Erzegovina è ormai in pie
na. Il primo ministro croato ien 
ha rivolto un appello alla co
munità intemazionale chie
dendo aiuti urgenti: «Siamo al 
limite delle nostre possibilità», 
ha detto Franjo Grcguric. Il lea
der serbo, Radavon Karadzic, 
ha offerto il suo ramoscello 
d'ulivo per fermare il massa
cro: «riprendano urgentemen
te i negoziati sotto l'egida Cee», 
ha dichiarato in un comunica
to diffuso dall'agenzia serba 
Sma chiedendo ai leader delle 
forze in guerra di non ricono
scere come legittimi i territori 
conquistati con la forza. 

Ma la Serbia sembra sempre 
più isolata. Dalle cancellerie 
europee ieri sono partire duris
sime note di condanna. Parigi, 
per bocca del ministro degli 
Esteri Roland Dumas, ha chie
sto l'intervento delle Nazioni 
Unite «per evitare tragedie più 
grandi e nuovi disastri in un 
conflitto che assomiglia sem
pre di più ad una guerra civile». 
Bonn ha fatto la voce più gros

sa chiedendo ai partner euro
pei di votare un embargo eco
nomico e commerciale contro 
Belgrado per «mettere fine alla ' 
sua politica di aggressione» • 
contro la neonata repubblica 
indipendente della Bosnia- Er
zegovina. Alla vigilia dell'arrivo 
in Germania del ministro degli 
esteri serbo, Vladislav Jovano-
vic, il gruppo parlamentare 
della Cdu ha voluto mettere 
bene in chiaro la sua posizio
ne: l'embargo dovrebbe resta
re in funzione fino a quando 
Belgrado non deciderà di ac
cettare il piano di pace della 
Cee e di ritirare l'armata jugo
slava dalla Bosnia. Oltre al
l'embargo, la Cdu tedesca ha 
inistito sulla possibile messa al 
bando della Jugoslavia dall'as
semblea dell'Onu e della Csce. ^ 
In sintonia con quest'ultima ' 
opzione anche la Farnesina. 
Preoccupata per l'inasprirsi del 
conflitto nella repubblica indi
pendente riconosciuta il dieci • 
aprile scorso, l'Italia ha punta
to il dito contro le forze irrego
lari serbe chiedendo al presi
dente di turno della Cee, in 
partenza per Sarajevo, di far 
pressione per un ritiro dell'ar
mata federale dalle zone di 

' guerra. Oggi, nella capitale bo
sniaca, arriverà Lord Carring-
ton per l'ultimo tentativo di 
mediazione. Soldati serbi per le vie di Sarajevo 

, ... •• •... - Dietro Rabin e Peres nelle elezioni per le liste laburiste si è piazzato Avraham Burg, dirigente di Peace now 
;, Intanto i sondaggi bocciano il partito di Shamir in difficoltà dopo lo scontro con Bush sui Territori 

Ai pacifisti le primarie nel Labour israeliano 
A sorpresa nelle primarie laburiste si sono affermate 
le «colombe». Al terzo posto dopo il moderato Rabin 

• i e dopo lo sconfitto Peres c'è Avraham Burg, dirigen
te del movimento Peace now (Pace adesso). In lista 
anche la figlia di Moshe Dayan, e attivista pacifista. I 

•'". sondaggi sono tutti a favore dei laburisti mentre il Li-
\ kud di Shamir è in crisi: i conflitti con la Casa Bianca 
l": e gli indicatori economici giocano a favore di Rabin. 

JANIKICINOOLI 

' • • Uno degli aspetti salienti 
' della situazione politica israc-
', liana 6 la rinascita del Partito 
' laburista, dato per perdente 
. ancora pochi mesi fa. Poco 
< prima del Congresso di questo 
partito, tenutosi nel novembre 
scorso, un sondaggio ne pre
vedeva un crollo elettorale dal 
32% al 21%, con un monto del 
Likud. • 

Nei giorni scorsi, nel pieno 
' della crisi dei Likud innescata 
dalla minaccia di dimissioni 

, del ministro degli Esteri Levy, 

poi rientrate in cambio di so
stanziose assicurazioni di posti 
di potere e di governo per la 
sua corrente fomite da Shamir, 
un altro sondaggio attribuiva 
56 seggi a Labour, 41 al Likud 
e 9 atrallineamento dei partiti 
di sinistra (su un totale di 110 
seggi). 

Anche se le elezioni inglesi 
ci hanno insegnato a diffidare 
dei sondaggi, c'è una innega
bile linea di tendenza, confer-
matada numerosi fattori. 

La crisi del Likud, dilaniato 

dalle lotte di potere, e causata 
soprattutto dalla crisi di rap
porti con Washington che han
no portato al blocco del presti
to di dieci miliardi di dollari, 
essenziale per portare avanti 
l'assorbimento delle centinaia 
di migliaia di ebrei russi, affluiti 
negli ultimi anni. Nel frattem
po, tutti gli indici economici, 
dalla disoccupazione, alla crisi 
degli alloggi, alla crisi econo
mica, volgono al peggio. 

Il Partito laburista, al contra
rio, munitosi nel Congresso di
novembre di una robusta piat
taforma politica, ha effettuato 
una operazione di riallinea
mento delle proprie posizioni 
volto ad intercettare il voto mo
derato che nelle precedenti 
consultazioni si era riversato 
sul Likud: l'operazione è cul
minata nei mesi scorsi con la 
scelta (al posto dell'ormai lo
goro Peres) del nuovo pre
mier, Rabin, già primo mini
stro, capo di Stato maggiore 
durante la guerra dei 6 giorni. 

Rabin si presenta come l'uo
mo forte, in grado di trattare la 
pace con palestinesi ed arabi 
senza fare concessioni ecces
sive. 
• Ma è l'operazione delle pri

marie in se, svoltasi in due fasi 
ed a cui ha partecipato tutto il 
corpo del partito, che pare 
avere immesso nuova linfa nel 
tronco laburista producendo 
un effetto di ringiovanimento e 
di rinvigorimento sulla sua 
struttura, cancellandone l'im
magine tradizionale, vecchia e 
burocratizzata, e creando en
tusiasmo e mobilitazione tra i 
suoi iscritti, nonché nell'opi
nione pubblica. ». 

Al secondo turno di prima
rie hanno partecipato i due ter
zi degli iscritti (104mila su 
160mila). È la prima volta che 
un partito ricorre ad un meto
do cosi democratico, che con
trasta con i sistemi burocratici 
ed accentratori, e con le risse 
con cui il partito nvale, il Li
kud, sceglie i suoi candidati. 

Per comprendere l'impor
tanza di queste elezioni prima
rie, bisogna sapere che in 
Israele l'ordine di elezione 6 
dato dall'ordine di presenta
zione in lista e non dal sistema 
delle preferenze, che non esi
ste. Ebbene, contro ogni aspet
tativa, dopo l'elezione a pre
mier del moderato Rabin, in 
questo turno di primarie si so
no affermali i pacifisti e i giova
ni. 

Il fatto più significoUvo ò sta
ta l'elezione di Avraham Burg, 
esponente pacifista religioso e 
dirigenti del movimento Peace 
now (Pace adesso), al terzo 
posto, subito dopo Rabin e Pe
res. Burg, figlio di un prestigio
so esponente del Partito nazio
nale religioso, per decenni mi
nistro degli Interni, prima con i 
laburisti, e poi con Begin, 6, in
sieme a Yossi Beilin e ad Haim 
Ramon (anch'essi eletti in otti
me posizioni), tra i rappresen
tanti più significativi delle co
lombe laburiste. 

È stato proprio lui al Con
gresso laburista di novembre a 

• proporre e far passare, malgra
do gli sforzi di tutta la leader
ship laburista (che pensava al -
pericolo per le future alleanze 
di governo con i partiti religio
si, oggi, alleati al Likud ed ago 
della bilancia della vita politica 

' israeliana), un clamoroso or
dine del giorno, favorevole alla 
separazione fra Stato e religio
ne: una questione esplosiva e 
delicata nella realtà israeliana, 

' dove non esiste neanche il ma
trimonio civile. . - - - , • 

Fra gli eletti c'ò anche Yael 
Dayan (figlia del famoso gene
rale Moshe Dayan), giornalista , 
impegnata nella battaglia per 
la pace. Su 45 nomi in lista (il . 
labour dispone oggi di 38 de
putati sui 120 che ne conta in ' 
totale la Knesset), 17 sono ' 
candidatinuovi: 10, che non" 
sono stati mai ministri, figura
no tra i primi dodici. 

Rabin si ò dichiaralo soddi

sfatto: tra i candidati eleggibili 
vi sono sei ex alti ufficiali, in 
grado di dare garanzie alle esi
genze di sicurezza dell'opinio
ne pubblica israeliana. Ma, più 
in generale-, Rabin, la cui ele
zione a premier è stata fatta 
per cercare di conquistare l'o
pinione moderata e centrista e 
per strappare voti al Likud, 
aveva bisogno di coprirsi a si
nistra, dove il Partito laburista è 
insidiato dall'alleanza fra i tre 
partiti pacifisti (il Ratz, il Ma-
pam e lo Shinui), che sta otte
nendo un buon successo di at
tenzione presso l'elettorato e 
che i sondaggi davano in pro
gresso. Da considerare infine 
che tra gli eleggibili sono stati 
scelti alcuni noti esponenti se-
farditi (gli ebrei provenienti 
dai paesi arabi, tradizionale 
elettorato Cel Likud) ed altresì 
esponenti dei nuovi emigranti 
russi (che rappresentano, con 
i loro 250mila nuovi voti, la 
grande incognita di queste ele
zioni). , ,» • • . - . , . 

Domenica cittadini alle urne 
per eleggere il presidente 
Gran favoriti il eie KlestiT 
e Streicher, scràaldemocratico, 

Austria al voto 
per dimenticare 
Kurt Waldheim 
L'Austria si avvia ad en:rare nell'era del dopo-
Waldheim. Domenica prossima, infatti, i cittadi
ni della piccola repubblica alpina saranno chia
mati alle urne per eleggere il nuovo presidente.'' 
Ecco chi sono i quattro candidati. Grandi favori- ' 
li, per il ballottaggio fina e del 24 maggio, sono il; 

socialdemocratico Streicher e il democristiano 
Klestil. • • ' >• . . . . * . 

• i VIENNA. L'Austria dome
nica prossima volta pagina ed 
entrerà nell'era del dopo-Wal- -
dheim. L'isolamento che ha • 
accompagnato senza tregua •' 
per sei anni ' il presidente >' 
uscente avrà fine e la piccola r 

repubblica alpina, cosi a lungo 
a «digiuno» del necessano rico
noscimento della comunità 
degli Stati, potrà finalmente ' 
uscire dalla sua «quarantena» e ' 
riaffacciarsi sull'arena intema
zionale, v " . „ , . , . . . , . . 

In lizza nella corsa alla Hof-
burg, l'ex palazzo imperiale 
sede dell'ufficio presidenziale, • 
sono quattro candidati, uno 
per ognuno dei partiti rappre
sentati in Parlamento: i due 
della «grossa coalizione» di go
verno «rosso-nera» fra Spoe 
(socialdemocratici) e Oevp [ 
(popolari, cattolici), Rufold 
Streicher e Thomas Klestil, e i 
due dell'opposizione, Heede ' 
Schmitd per i liberali (Fpoe) e 
Robert Jungk per i verdi. Ma • 
qualunque sia l'esito del voto 
del 26 aprile, una cosa 6 certa: 
gli austnaci scriveranno la pri
ma parola di un nuovo capito
lo nel libro della loro storia. -- •' 

La campagna elettorale è 
stata improntata, per volere 
dei quattro candidati, al «fair 
play» e una compostezza che ' 
ha spesso rasentato la noia. 
Un lampante contrasto con 
quella precedente, caratteriz
zata dal diluvio di accuse pio
vute su Waldheim per i suoi 
presunti crimini di guerra du
rante il nazismo. -, , ••'•&, 

La competizione elettorale è 
cominciata di fatto nel giugno ' 
del 1991 allorché Kurt Wal
dheim, con sollievo di tutti i 
partiti ma soprattutto del suo, 
la Oevp, ha annunciato di ri
nunciare a una seconda candi
datura. La caccia ai candidati 
per la successione e stata lun- • 
ga e tormentata. La lista dei ri
fiuti a raccogliere la pesante ' 
eredità di Waldheim si e allun
gata tanto da suscitare un di
battito sulla riforma della mas
sima carica dello Stato. Sfuma
to il progetto di un candidato 
unico Spoe- Oevp per evitare 
una dilaniarne campagna co- , 
me nell'86, la Spoe ruppe gli 
indugi il 14 novembre scorso 
candidando il ministro dei Tra
sporti Streicher. I giorno dopo 
la Oevp annunciò la candida
tura del segretario generale del 
ministero degli Esteri Klestil. 
Seguirono - le . nomine della " 
Fpoe, la terza presidente del 
Parlamento Schmidt, e dei ver
di, lo , «studioso del futuro» 
Jungk.' , r. 

Tutti e quattro i candidati so
no considerati «buone scelte» e 
viene loro riconosiuta compe
tenza e serietà. Le elezioni pre-. 
sidenziali, si ripete quasi all'u
nisono, sono elezioni di perso-

Le compagne e i compagni della se
zione del Pds R. Gneco-Comasmo 
partecipano al dolore che ha colpi
to la compagna Tiziana Beda per la 
perdita della . 

,;„ MADRE 
Sottoscrivono per l'Unito. 
Milano, 23 aprile 1992' , 

1989 - , . . - • - - 1992 • 
GIUSEPPE NELLO FARINA , 

Vivi sempre nei nostri cuon. Tua 
moglie Iole, tuo figlio Enzo con Ni
coletta e tutti I tuoi can. 
Grugllasco. 23 aprile 1992 ''' 

nalità e non di partito. A di
spetto del monito però sono in ' 
pochi ad aspettarsi sorprese e i 
sondaggi npartiscono le sim
patie sul «taglio» dei partiti: pri
mo Streicher, seguito da Klestil • 
e poi la Schmidt e Jungk. Dan
no inoltre per scontato un bal
lottaggio, da tenersi il 2-1 mag
gio, fra i due sfidanti più forti, ' 
Streicher e Klestil. 

Ma chi sono, visti da più vici
no, i quattro candidati? Dicia- ; 
mo subito che, con l'eccezio- i 
ne dei verdi, i loro programmi j-
differiscono nei dettagli ,ma 
non nella sostanza. 

Rudols Streicher, 53 anni, ex 
ministro dei Trasporti, candi- , 
dato del partito socialdemo- ; 
cratico, vuol essere un presi- ; 
dente attivo, indipendente e vi
cino alla gente. Condanna l'è- • 
stremismo di destra e la xeno
fobia, collegata a suo parere 'i 
alla paura del domani. È per ' 
un'adesione alla Cee ma non ,,• 
ad occhi chiusi e non in cam- " 
bio di una nnuncia alla neutra- ' 
lità che considera un pilastro -! 
dell'identità nazionale. Con la •* 
neutralità- dice- non si «pastic- ' 
eia» ed essa e compatibile con >l 
il nuovo sistema di sicurezza.. 
In un sondaggio, sono indicati," 
come suoi punt! « deboli la , 
mancanza di contatti all'estero „ 
e il suo curriculum di funziona-, 
riodipartito. - .-

Thomas Klestil, 59 anni, se - . 
gretario generale del ministero . 
degli Esteri, candidato del par- , 
tito popolare (Oevp), fervente ' 
sostenitore dell'adesione alla '' 
Cee, vede con favore una nuo
va politica di neutralità (ha an
che Ipotizzato un'adesione al
la Nato), una partecipazione ' 
al nuovo sistema di sicurezza T 
ed una coerente politica sugli , 
stranieri, contro razzismo e xe- • 
nofobia. Si dichiara in difesa r 

dell'ambiente e «ambasciato
re» della donna. Come difetti •' 
gli si imputano scarsa espe- . 
nenza politica e distanza dal 
popolo. ., - . ' 

Heide Schmidt, 43 anni, ter
zo presidente del Parlamento, ' 
candidata del partito liberale ' 
(Fpoe). Rivendica autonomia • 
dal partii II suo programma: • 
lotta alla burocrazia e alla lot
tizzazione, si alla Cee, all'eco
logia, no all'estremismo e al 
razzismo. Fra i difetti vengpno 
indicati la giovane età, d'esse
re - un'esponente di destra, 
d'essere una «marionetta» del ' 
leader radicale , de l . partito, 
Joerg Haider. «. <•• -«» 

Robert Jungk, 79 anni, stu
dioso, «ricercatore del futuro», 
anti-nuclearista e il candidato 
dei verdL Paladino dell'ecolo
gia, contrario al trattato sul 
transito, alla Cee, a una rifor
ma della neutralità dell'eserci
to. Ammonisce contro il peri
colo della destra e paragona ' 
Hitler a Haider., , .•<-; 

Dopo un'esistenza tutta spesa fin 
dal 1944 nella Cgil per difendere e ' 
fare avanzare i diritti dei lavoratori . ' " 
si è improvvisamente spento il 
compagno „_ ^, 

DINOMONTICINI 
segretario provinciale dello S.P.I. 
di Arezzo. Ne danno il doloroso ; 
annuncio il figlio Antonio con Ma- : 
nlena e Francesca, la sorella Lara |i 
con il marito Pietro Amendola ed i '' 
nipoti Antonella, Piera e Giovan-. 

Arezzo. 23 aprile 1992 > 

LETTORE 
* Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 
* Per difenderne il ruolo ' 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa della li

bertà e del pluralismo dell'informazione • 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
do «l'Unità», via Barbero 4-40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. • 


